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fUtì'altra riforma* 
E ce n* era bisogno davvero. "̂  
Il domicmo coatto, regomto cosi 

com'era, non corrisppg^^a^l certo 
allo scopo per cui e^^t t tp intrp -
dotto anche presso noi.;: : 

Lo scopQ̂ ftiĴ  è <l«Pfe-^ : : ì 
Anzitutto segreganOTàiia società 

qùelFindividuo^a^^ualè nel 'com-
^^Bi'sué^ffii si, sia rivelato* 

, - ^ - -

liti furfanté'màtrìcolatò Così 'cliè Sî ^̂  
di .pericolo ìl lasciarlo vìvere Ih; 
nié^zò ai ;pittadirii, alia bui >{̂ a o^ 
al cui patrimònio egli può attenij 
tare domani con quell audacia che 
jiasce da chi Ha fbTOa|9,̂ .diggià la 

.̂ pratìc^^elia vìa del delitto, i 
pi — siccon^e dì, disperato lion 

•vi è nulla -^ il domicilio ; ;coatto 
t|yeva un altro scopo, che èra una 
speranza-:"^ùella cÉe il dómìciìio 
icdàfe'^aH/IÉf ad^ìMuée^ròiraHÌ-

terventOidi.oltrp la metà dei mem^ 
bri che la compongono. ; -

. In quarta pagina Centesimi S® la lirieii 
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iiitó del delinquente che era là spé 
dito, cqusigh migliori — e. mkm 

Hii-
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. ;(^i acopi aerano saggi edumani-^'. 
tarib-fe ma la legge che; regolava^ 

concedeva la lóro rèalizzàzslàe." 
PTalvóltà uri errori^, 'talVoI 

arbitrii' — ed-Irron M..arbitri 
'ammitìiistrazione 

jiibblica Sicurezza non sono ;ran 
mandava a domlcilip ppattQ un 

t i 

'' della "feostra 
- ^ \ 

'• Successivamentei:è:stabilito 'che, 
il periodo) deL̂  non' 
isia determWato ; non possa però'' 

^dn-;ruun^ó^^um^raré^l^pine ^ 
iiìdicàfó'dairfflMlo 76 deìteìégge 
6,luglio 4871.,fìuesto periodo nei 
limiti dalla légge fissati, deve di­
pendere dalle prove di ra^ciilte 
-mento che sarà per dare il conv 
•dannato liei .^ifltì^^ ^assegnatogli. 
Quando .ciò avyenga viene, a ces-/ 

«sarC; la...ragione ;giustiricatìva, det 
gpjpovyediniento, né potrebfiosi 
itlr lunao tenere Ibrltaho: dalla stia^ 
famiglia e dai suoi Interes 
-colla resipiscenza avesse dato prò-' 
ve di ùòn èssere piii' pericoloso 
alla sicurezza è àlFoMiné pubblicò. 
i Allo scopo é̂tpoi •di'ottenere un^ 
tale emendame^ito, il decreto reale 
introduce nelle colonie dei .coatti 

' - ' • • • - - , - - -

p sistema, del lavorp a ^grescriyé 
la separazione dpi §.puaannatì,,di~ 
Videndofein diverse categorie se-
con®p4oro pirecédenti più o men 
tristii'^k loro- età, la loro coiidi^ 
zionè èd^il ^ loro liiièstiére/È^èrchò ^ 
\.. dpmicuiati coatti sappiano che è 
rìme^àS* ift loro facoltà di . al)bre-

t il perìodo del domicìlip ,ob-
, Orio, c^yare,4 prova di . mii*; ̂  

gliprata cgafjdtta ,e dì ,applicazione|| 
i l ,lav,Qy,o,",fu staibipa la libeimzio-V: 
ne condizionata, che sia^ecorda do-̂ '̂ 
po un certo spazio di tempo rite­
nuto sufficiénté'a dinóòstràrò il loro* '' 

Non sarà più affidata g.1 capric­
cia; d i^h, M | à t o ^ dS?ubblica, Si^ 

Scurezza la completa rovina di un 
uomo, ma se.;auesto delegato votrà;' 
i nqn J gll̂  mancherà.̂  m^do ;dì' presene \ 
*lare le "cose in mod&̂  dà trarre km 

. . , b . 

itiganno la commissione stessa, la 
quale ricavando dà lui tutte le in­
formazioni verrà senza sUa colpa 
a farsi complice di essoi 

•Còniprèndiamo • • anche^ -'fioi che; 
"e* è difficoltà grande a rimediàràj 
•questo> guaio : poiché vìt^ha a ciò 
un mezzo utÌi6oî ,̂ quellò di rifor­
mare la Pubblica Sicurezza. 

• ' 1 , . I • I - i ' \ . • - 1 • _ • 

Noitil̂ ^biam fatto ̂ soggetto di pre- . 
federiti articoli nostri queéf argòr : 
merito e al:|biamodìnip5trato con fatti 
quanto^^àiàrci#yi*^ia"in (Jùèst' am­
ministrazione, specialmente nelle 
Provincie meridionali, ov essa non 
è estranea alla camorra T— „e co»̂  
me dicemmo allora, diciamo osai 
ò diremo sempre^: ,. 

- n-
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In .tutte quelle Mituzìpnì che' 
4iper^^;^^ o per un yer,so p ; per 
raltróaallà Amministrazione della. 
àicurezzà pubblica è tempo perso 
introdurrle 4&m^̂ ^̂ ^ prima, non 

i]te m quesr ufficio l^impre-, 

so del titolare,.avrà diritto all'irapia 
go pél solo lassQ^^fó tempo cW^ìma-
ne; p6r compiere # o anni cominciati 
dal suo prédeòessore. In questo modo 
tutti i cambiamenti avendo luogo in 
un: epoca determinata, non ci sareb­
bero^ vacanze per i Segretari ^che a-
vegsero daterlediraisBÌoni o ohe fos» 
aero stati congedati dai Comuni. 

2** Ohe si: fissi colla medesima legge 
il wimmwm degli stipendi del Segre-^*: 
Itarìo Comunale a L. 1»^00 j j i ' anno ; 
che il p«gamen"Vegolare dì quanti 
stipendi sja conMalato con atto re­
golare, trasmesso ogni mesa alla Pĵ e 

vettura-', che infine ogni contratto pri­
vato tra- il Segretàrio ed' Jf^Oàmiine 
tendente a ridurre questi stipendi ff 
disotto del tninimum; sia non sola-, 
mente nulloj ma costituisca un motivo 
Sufficiente per interdire durante dieci 
ai^ni,; 1* esercizio delle funzipnì elettiii|^|^ 
oX Sindaco ;!(^|irAs9essór<ÌIWi^avesse-
firmato. 
? a-» Ohe la medes i^fcgeJdic i i ìUr i 
òbbìigàtorià l'istituzione ài una Cassi ' 

iidi pensioni pei Segretari Oqmun^AJ 
Il Capitale di questa Cassa dovrà ès­
sere: costituito da una ritenulato'^fo-
porzionale sugli stipehdi^ dlFSe^retà-
ri-è dai* ùnà coiàtrìtìùzione'clielo Stato , 
esigerebbe, a prorata da tutt i , i Co-: 

.- ' 
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élla. Qskt, 
vai^'^^ ^ 
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sa che Ercole na. compiuto nelle 
mitologiche stelle 4el Rp Augiar... 

Questo è :iì difetto capitale della 

Ile innovtòio-

i r - . - ••:•%'t' 

uomo che non aveva ancoraKÌitrì-
sti requisiti per andarvi, ^ ^ *i^^^ 

Eilrlùògo dbl domicìlio, e il re­
golamento dì esso era tale cheti** 
anche un individuo avesse avutq; 

ravvedimento. 
Siccome poi non è gius 

equo assoggettare allo stesso trat-
tàmMWfùtti ì gaSdantiatìadomi-

Nel rimanen 
ni introdotte creliamò chedìssen-
tire gran fatto non sir possa ;-ay-

.ĵ ŷegnacchè desse sienò ispirate ài 
concetto cbè noi esponemmo dìs'̂  

munì del Regno,,. 
• ^ • ^ • ' ^ ^ ,._• 4... '^ : r, y :f?^^:]i 
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sopra, }:.ì ^V''^) ^'XUSV ' _ 
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! Sé mantenere, il provvedimento 
del aomiciho coatto, è; inbontesta-

, 1 . 1 

m^i^ì t'-' ^ f-' 

ll^ossìbìlità dì emendarsi, (juestp; 
sentimento veniva^^offocato in'liil 
e daiìàniala compagnia,e dai gèr 
lierè di vita e dall'Jnàsprimento, 

' ' - ' ' ' , L 

chegii degenerava nell' animo al-
loràquando, pur sentendosi un al­
tro uòmo, vedeva dinnanzi a sé al-' 

J - , . f : s L . , ! . ol i t i 

curii, molti anni ancora della tri­
stissima 

Ùrgeva provvedére a ciò. 
Ci si provvide,, , . ;, 
Vediamo come. 

><^ ^""^B^^^^^^ nonpi^e^ 
sentano,,.ur^^uguale pericolo, alla* 
spc^Bi per modo/chq per 

*di essi sbasta talvolta allontanarli 
idal ipaese^ dove hanno relazioni 
criminose, trasportandoli là dovè ̂  
sotto la sorveglianza dell'autorità 
possaW rendersi innocùi^^àlla ,SU.M 

Scurezza pubblica, così fu stabilito 
4^he spetti alla commissione, in è-
same dei loro precè(j^^^rij(^d,^tet-' 
minare quali si debbano mandare 
a domicìlio coatto nelle isole e quali 
sur ctìntihenté. ,; 

bil̂ „ ne^§sit i di sicijpzza piibbfi^ 
ca, riconósciuta anche dallf ultimo 
Congresso giurìdico di Torino' è 
d* altra p3|J,e dovére di) un Gover-*: 
no civile cìrc&darne I%pplicazÌGna 
con tali tì'orime e cautèle, che pre­
scrivendo l'errore e le precipita-
zioni, miràno^Wn solo a togliere 
Si pericolo di nuove offese a dannò 
dei ^cittadini, ma a facilitare la ria­
bilitazione del condannato. ; ^ ^ 

^ 
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CI "sono' àlcnne circostanze m cui deve 
muoversi e difendere per non perdere 
ilpropriQ brestigio! ' : - - - -
i Assistiamo Oggi a tale condizione 

m n - F r a n c i a che in Germania. 
i ì^e\\^ Germitìia il Bjs^ar^ (bpp a-': 

'vere sconfessato tanti suoi cóUeghi 
fini'Oóllò sconfessare anche l*Eulem-

= bourg. E l'Eulembourg a|:4iirietiÉérsi. 
Il Bismarkcompresadlessersi lasciafcp 
, trasportare un po' . avanti ve' diede 
spiegazipni. Ma l'Eulembourg duro flt 
non ritirare le dimissioni. 

i ] 'È una lezione coi fiocchi, di cui^ 
Éismark dovrebbe approfìttaréper noi^l 
lasciarsi ancora trasportare dalla sua"* 
solita veemènzai ;i 

E c c ^ n b f i W sunto della disi! 
s i oheWl Camera frahceas sulla in ­
terpellanza Deves spi trentamila fucili 
promessi àUa Grecia dal governo fran 

ML' interpellanza era stata decisa 
nell'ufficio della^Sinistr 
mèra. 

La discussione fu^vivacissima. 
I l Deves chifise àV ministero se le 

notizie date dal dispaccio di Corbélt 
erano vere. 

Le spiogazioni= del Ferry, co'nv 
date da irrefiagabili dpcùn^iéntf^lrtifii 
lanciarono' alcun dubbio sul rifiutòVjì̂ '-̂ ^ 
pd^tB dal-^^verno'Mkcetó-^ullò'^^^^ 
'^ànée di Wtt r% mùhì^onifettSMim'^ 
Grecia, come anche a l r ^ ^ o di uffi-
cialt francesi pel nordinaraento deUo' 
esercito greco 

Jl governò francese, assicurò i lFM-
Vyfìtioh ha mar fiaillesso n u É ^ ^ i è . 

Bitìsè^ cKò 'uH'^tiitidici gior^Plàdie-
tre, alduni i^cTdatori^ comprarono le 
à r r n i ^ scarto e *̂  ^^^P^^ifli^izìtìni', 
vendiue dal mìnistero/^^ElK' ; cbm-
missioni degli arsenali, secón 
ifofctóètlègali. Però' i l ' govérrro avvl iàt l 

giustizia Sd^^Hlla berievbierizà déilà ^ 
me^ggipranza, non potendosele aspet- . 
tare dalla minoranza. 

^É^%ueste. parole CaasagSc ed 1 

insolente. Furono chiamal^mu ptdme. 
V ÌPascàl'Dii[Sàf%* cenn^^Piia 
stenza, generalmente ^ r e 

ié: 
V u m^ ^ j . 

^• j^^-^i 

rS' 

n^.-

h 

esi-
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ffovórno' occulto, e dell* influenza òse 
citata da Gambetta. ' ^ -̂ =-̂  -

l Questi allora cedette la presidenza 
a Flòquèt e pi'èàentossi • j^Ujs^tr^a 
ove pronunzio un discorso veementfi 
almo, accolto dalla Camera con ap-
plattSi quasi frenetici. Mise in deri­
sione la, favola dell' esistenza' !di un 
governo occalto, e disse che noa^ece 

m ^ - W ' :. •• '. ^. > ••m^-:, -

mai pressione di s^ | a su nessun pub-
. , ,, ii.. .*.. t::̂  ,j . lilicb funzionario.'Disse che nel "di-

t Gambetta allr'Sua volta* ha dovuto . , , . ; ; , , : . ; WÈ**^»: ''•'• 
difendersi inseno; ^U:Assemblea fran- ' ̂ «0^^° ^^ *̂ ^ P ^ ° " " " ^ ' ^ ^ ^ . ^ S * * - ^ 
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Ah|j|gjtò ad eUfcitare una spe­
cie di controlieria è stabilita la no­
mina dì uria cómhlissione '̂tìi1ito^pf̂  
vole che debba dar pp,rére al mi­
nistro deir interno ogni qual volta 
sulle proposte dei •prefetti/'còrir 
vengli^iippUcarela misura del, dor 
micìlìo coatto. '•• 

tìuesta comtàìlfcaò£comptìsta-• 
del segretario .generMe^el mini-r 
stero deir interno, dì due membri' 
del parlamento, di un consigliere 
di Statòj^jl^n consigliere . della 
Corte .;d' appello, di un sostituto 
procuratore generale, dal direttore 
dei servizi di pubblica sicurezza, dai 
direttore generale deìlecarceri e dal' 
direttore capo-divisione della po­
lizìa giudiziària ed ainmlnistni||ya. 

Per la validità delledeliberazìor-
ni della commissione occorro Tia-

• s - : - • , 

jNehloro complesso queste ri­
forme danno a divedere una cosa 
eccélléhte :''che" cio^ sì è visto il 
male e sì è compreso dove esso 
•stava. ''''•• 

Quindi un. certo:) miglioramento^, 
7-̂  non SI può negarlo •--esse ar­
recano ed è sperabile, che se ne 
vedano presto i buoni effetti.';V 
..; Mâ  da ciò ' alt' esser desse tali 
riforme che.alla istituzione del da-
mìcìlio "coatto faccia, corrispondere, 
gli scopi,di essàj'^d corre ancora-
e di molto, •• 

Non è necessario avere mano in 
pasta; in simili cose per comprèn­
dere come se in apparenza que-. 
sta commissioue di controllo 

E il Governo ha fatto quanto 
ioggt -poteva per riescìre a questo 
int^iR);vSoltarito hpi^creffl^o sa-
rebbe stajfe.consìgliQ più saggio e 
; pia utile F, attuar e questa riforma, 
quando nel "̂ fó'sse stata introdótta 

' un' a^tra più necessaria ^,^giù re-
- clamata.- " - ••' ••̂ •- ,-••• '̂̂ •̂ •̂U' "•••'• 

Segretari Comunali 
j 1 ' I • ' 1 
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zionérà egregiamente, in sostanza 
rion,arriverà aTogliere i soprusi 
che incontrastabilmente si verifi-
cano: 

Sótto questo titolo ;il,/p^rnaZ d\i~.y^ 
ÌÉa;?ie-di Milano dei 23M,cprr.,pubblica. 
un lungo articolo, neliquale,'lparlando 
del Congresso dèi Segretari Comunali 
che si tiene' in questi''giorni a Bòm^^ 
e deplorando le misere condizioni at^. 
luali dei Segretari Comunali, fa voti ; 
perchè-^il Congresso adotti le proposte 
seguenti: ' 

1° Ohe una legge dichiari che tutti 
ì Segretari Comunali in carica^ al %hi 
gennaio 1882, saranno dì diritto man­
tenuti ai loro^^postì rispettivi per 5 
anni, e cosi di seguito di.5 in5an 
e che colui che sarà chiamato a rim 
piazzare un posto vacante, pel deces-

oese;già 'da lungo tempo ai borbot-' 
tava contro lui come direttore di un 
governo occulto ; egli non discese mài 
a difendersi, ima r altro giorno -r-at* 
taccatp (n piena assemblea d̂ ^̂  suoi 
nemici pei;|Q,pali ; e dai , nemici della 
Grecia clie^^temono in lui che favori­
sca la caus%4Muel|a nazipriè -^ ab­
bandonò la presidenza ^ per lanciare 
uno dei suoi discorsi, in cui .natural­
mente colia consueta eÌoquenza"^sè 
all'ordine^^uoi avversàri. E' un fatto 
però che egli attorno a sé forma co­
me un nuovo governo, ma ciò deriva 
dal fatto che colla superiorità dell'in­
gegno interpreta meglio le aspirazioni^^-

della nazione. , 
•Da qui, la isua potenza, resa più 

grande/^dalia sitendenza naturale nei 
francesi al governo personale. Gam­
betta però comprende che il suo mo- ; 
mento non è ancora venuto né si,la» 

JsGÌa sfruttare- E' troppo furbo I E nel-; 
.1' assemblea costrinse i, suoi avversari' 
^ a"'tacere.;,. r- ..,,.•::•. ..̂  .•,.:.•; ••'••••' "^^-fmà 

Straiio i^còntrasto fra i due capi 
elle 4ua,.,nazioni rivali! r-r; Ma Gam-
etta nel fondo, perchè rappresenta 

più nobili prin^lpii, si godennaggiort 
simpatié,:il Bismark invece è odiato e 
circondato per lo meno di sospetto; 
l'ambizione .dell' uno è generosa, quel­
l a dell' altro è bassa. 

Ecco perchè .Bismark si fa temere; 
tutti comprendono che V avveniri del^ 
l'altro è prossimo. E l'Europa tendo 
ai loro passi perchè da loro dipenda. 
la calma avvenire 0 lo scoppio dolo­
roso di ostilità. 

non vìi fu nessuna alùisìoneau^uér-: 
ra; che seppe la progettata missione 
del Thomassin soltanto dopo che se 
ne era abbandonata l* idea, Inveì còt^-
tro le invenzioni ed i maneggi olet 
torali dei vecchi partiti- ridotta 
ìmpotenìsa. 

Cassagnac protesto con nuove coUr 
ìe. La sua voce fu coperta dagli 

applausi tributati a G^j^^tta. 
Fu approvato quindi, còmeSj^not 

y|^.grande maggiorar^za l' ort^i^ dé^ 
igiorno puro e sémplice presentato à^ 
^Daves, che si dichiarò soddisfattis-

1 . 1 • ' 1 
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CORRIERE VENET0J 
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X - 22 febbraio. 
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Dà mólto tempo era sentito il bi« 
, „ „ , , S ^ . ' . . • • * ' • • - " ' • • • : ! ' • ' 

sogno in questo comune di una fab­
brica che poties.se riunire le diversa 
scuole maschili^fèlbminili, la scuola 
industriale di disegno è la ptaltìitra^ 
ginnastrca.; 
^ Tale bisogno divenne necessità, al­
lorché col progressivo aumentarsi delia 
popolazione 0 col maggiore irhpulso 
dato all' elementare insegnamento non 
fu più dato alle vecchie scuole capire 
i numerosi alunni che l?WèquiWI|(^(i. * 
; Le prosperose finanze del Comun^i 
davano speranza che questo fabbricai 

. i j ! ^ 
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Bomào t i ì iS^ap^kro i t ì i ^^ t e^ t ì s i - . . 

Divèrse eft^^ljjiar^ 
iióetito- ài fca^^^pderio; tìori uìiinaa 

gnatóènt%i||;éiricl^l4i poter cioè rìaf-
fidar© le sciXoW fMminUi aU%|^^;r 
èhe del soppresso istituto di SàMa 
Bopotea, ora traaforjtìàto ta ébllegto* 
privato sotto la costante^.prpteziona e_ 
d i r e i f c dì mohsignor'i/^escb^ diVÌ-

• cenéa 19 godenta tut t#S le sjmpàUe 
dei i;èazion|y^. \ 

I.a,gpler4a del Sindaco sig. Sabba-
diM;>a ff̂ rza potente delia pìiBbIVcà 

. opiniona.vinsero, gli ostacoli, ejfu di-
ramato un concordo a premio per ax-
SAsm del fftbb.vicMP t̂ìii® «̂ ô̂ Q, scuole. 

Mólti egregi proféssionìati andarono 
a gara d'oifir'ire^ìl prodotto del. loro 
iTìsmnoi tra essi furono scelti i mi-
glion, queUL^del prof. Zumbìer e m; 
ffegnere Motta,,^ qua!) fu commesso 
«CaitLilvo progetto, che nunisse i pregi 
d'àmbìdiie 0 ne emendasse 1 nevi di­
fatti. 

Tale prqgettp, prese^^^p sul^fì-nire 
41tee9^^B *̂ ^̂ *̂ cp(,reUtivp modello 
in ìégiio, fa esposto per molti ;,giorni, 
al |^l>blico,^ei.n^ rjsposa^ il p la^^ , , 

Ajiiinatosi ilpjatdo^iGqnajg^p l^ 
de\, IŜ G ôrf". fu- >49tta'to, dall?^, mag-. 
giô ;̂anzaj dello, -sje^^o il, Rrp^et^p Tt)^ni 

G9CÌ sottili pretesti vi, fu chi tpntp. 
^^teàrdarne 1* esecuzione* . , ,<, 

ètr^nfron i tempi ^^tsgati sotto 

m 

4y4pmìnìo aiualrìacO ; '^ : si domanda 
^ ì^ìUadinì devono esseróìn baÙadel 

capridólo 4 ^ , rogantìnp,^il^uale si 
permette d ^ ^ e s t a r e iitìfàMmóntele 

, persona. 
Tra, le t a ^ T gesM d̂  P^s^*> emmo 

dei caporali dei gendarmi sabba;to 
s^l^ ebbe ad arrestare <iu%tU'o gto-
vànV perchè verso le ore nove di sera 
giuocavano in un ,eafi |^ | i^setffl^j | ) 
la posta di venti icent|sifiii. 

È vero che i n ^ p ò alle 24 t r e dal-
r autorità eiudizìariaTraronò posti in 
libertà, ma qt.upsto ^ un triste c?ni-^, 
penso. Avesse almepo questo signor 
brìgadt^é m ctìritegftò deglj?, della 

-sua posizioneltMa anche su ciò<élsa-
irebbe,mollo a ridVft. •' 

É^^d^Ew di qualsiasiiècnesto citta-
dino il deuunziure questi, fatti di' 
strana prepotenza é di richiamare Itì' 
autorità ondepravvadainoj se non altro' 
all^intènto di tìvAtàire tristi conseguenze' 
in causa delta pmvooàzioni che conti*-
nuamente si laminano. 

E 

Si informi chi abiètta e sì provveda 
a va:titaggìo almeno del decoro dello 
leggi e dellailìbenà dei cittadini; è 
iflàpóssjbile siano.'perraésso Inmn paese 
tranc[UilUssimo prepotente '̂ di feìfni 
genere* 

-v: -li i \ Ir 1 T V — ^ 1 i- - ' - * 

ondino 
cariche 

• " , - -
i l 

w 

\ 

arrexid|?r^ aU*,avi4^pz^ ê  l^erpanj.|̂ on^. 

• lif 

i i 

»a(^a@?U3| ,f-. Q'ì Scrivono.: f 

LaiSpoii^tà dfìl'qarnevale ha emesso 
^y^m ajinma. ©j .tatto, fâ ispjReve-f 
ders/chè ci. sarà il modo di div-er^ 
tirsi:assai. , , ,̂ . _ ,, ... ^ ĵ--., 

Nel gipve^i'grasso Vi è ballo gratis 
sulla piattafornifa m[pfa|za'miiggFÓ¥e'' 
C(>.n. co ĉsoMtóaseheratÓĴ f̂fvochi 'd''iarti-• 
tìcio, palloni, ecc. ecc. , ^ ;i t 
; ;Nella prossima,domenica vi.sttrà'^di 
He " " ^ X «?.®̂ P >=2ii^^^elì^ tatrac, c<?i)̂ , 

I da Yen 

r-b -if-H^UìS^il sstruzione^^,, 

snano quajito,,. p^^i|g| -ai:^l.ayo^i,0„%à^, 

sio^fà^^M^R^»-^^? »";5^« t̂e'"*^W^ •̂ 

bisognò. , ,,,;,-,.,;-,•.it^i,r;,i..-ii^ft^.. 

'$&0:_ b,^^ita, U.vittoria 4?ilav.UK9^àlP.J Pndbva è 
' * • ; Nel'martedì-

barne^vale jrrre *vi Sjarà anche un pr0mtO3 

ezta. 
- %ltTttio giórno ài 

ì-

- «aufie;,, ŝ en â-̂ .p âssarê  Û ]̂̂^ .l^,. %r̂ ĉ fa,p,. 
caudine di qualche i|(;pr^^a,Qbe,faecx^ 

Ìi«PÌoH.sii9^, tprRapo^to, sff^uttan^p ,̂̂ ^ 
jprqpri^^ vantaggici ^^fì^tiche ^ ^ m 
dòri dei nostri artisiani, - ' .̂̂  

^ ^ s e , dii CUtadet]a^.ì^|. pltreixiodo^ 
Sòrpv.eso degli,;; atMn 0 _con,̂ egnp. dèi, 
brigAdie^p 4?^%|yU.Qara,bAn:ierì>i \n. 
"^^xh^mr nm^\mQ^)^,à^ questi, 
giorniiì̂ V^ sentono: r^S^,^persjinp dpiitrrii?! 

- n - H - •wr ! ^ -

1 j :-* , I 
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'Pi 

• alla,raigl-ip)^P|jrn?.8f^e]e^.,j-4. •^mhm:o 
i Dite pura ai vostri cpn.GUtadini,chei 
vengano fra noi! Si divertiranno senza 

•"dubmo-adéMI-:.^^/' -i ' .-"•;>••''••' 
••• €JarboM©riaÉ —• "-'•'•Dae-Assessòî ìm 
è un Consigliere coì«unaléiaÌ;aOrrbo-
hera p^tì^^^tài*^® i|J1.7^Vcafctìàté\ri-
tnostM»e al prefettP contro la chiu­
sura ' J i quelle^scuole ordinata dal 
oiiiaaco. Ti mezzo ^aer parroco, u ^ 

W 3 | lavora 4aj>ar |cchì ,gi^l l)^^ 
^orho a un,̂ . gw/iipsa vetrtn î̂ ;fR^mo-5 

della OerenaRe9,li ÉJ Gavazzi ajT ET 
èposlZvone.Nazìonale di Milano. Dicono-
^he,questa,vetrina, Pl^^cirà-un^ vera 

' l ^^,^|PÌfO,,.r7:.'IerU.,^ltro/-ntl|aitratr:.i 
*0T?aoaj\iM?!|pfcte*tóÌ ^yyptìati?re:;pi|04r; 

I tìuraton del forq^trevisan© sV,'raocoUc> 
i ^erp.al^sòlitp,a(^nuaje banchetto.. Moltf 

allegrìa^ ,altreHp;nft^i^.coi?d|alit 
; 4o?a, cu^nosai^^^^i^ssuna disctìSBÌone; 

: — La Società ginnustvca trivigian*) 
iér|'jaltrp yptò un.ordine /deli giorno 

I ospriraentè^Jls viv(?iBdeliì#io i-cheìéì 
^4ue, tled^rii^^Ì^,:ginnastichejJlì^fiÌne 

irli. Nominò àìiche 

cav. Apouo yì^mtmi oMceppési dento 
ftvv. A^tonioTl^tteii Per acclaifif 
ono fu n0mi4Sfo Disputato feda 

•," Cslisi©. — 'fta:'bpî j||8sìO|ió:"AtS'fi"<)-
navìa riunitasi, aabatij^sera presso il 
Municipio discusse i mOMÌ atti a ri­
durre àt giusto limite :ifcp||^^ 
generi dì prima necWWi^OT^ 
cialmente ne prese in esame, cioè i 
mmm% cooperata: ^ - i l v c ^ e ^ e . 
Eitenne/il primo nii)( conso|ao ai prm-
cìpU dìlVìbertà, Mluse pnrà lâ  ere­
zione di magazzini 4irP**^^&"-d®^'^^* 
|iic}pio.,]f^.cu}i discussa <i^^ 
il calmière, e conclude ciî  esso deb-
'Bàsi riattivare, quiilo^rà heir àttimrlò 
si seguano tìormè tanto rawonali da 
SQE^peHre^ll^^ll^ptU^esige^z^ : , / l f 

! ™ La. Banpa di Udine, raccoltasi 
#U ài'tralsGVa in àSsymSlèa, còlV i'rtter-̂ ^ 
VjBUto di: 37#t;^7ioninfRappresentantij 

45749 azioni, approvójl jproprio bi\ 
ciò; diiWuàl& risulta Un utile netto 
dì^^ifri78;«H6 àu'un'̂ ĉ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Bftto di.lire ^3,S00, cioè S i4 .9S per^ 
cento. Esso v^nne erogato l\re 2§,Ì|9, 
(B'Q\o) "ffik3M5? (dividendo gli a?.ió-^ 

alfondo ài riserva; 
TeiatQzlj^, ^ . E!> raorto>l*altra seta 

in età di 81, annìjl , sjg. John Harris 
affertte consolare degli Stati irnit» in 

s—r Si dice ìchgì a'Sostituire il comm.^ 
Laylni, traslocato a Roma, varrà .a^ 
rawatore genoralé presso,la,,C0e,3^ 
d*Appell6-di VeiOGZià u comm. Mirà-̂  

%liay ̂ attualmeate ̂ pressò ; la Gbrta -€ì 
;Ca^?a2;mi^p,di:E;oma,, ;; --

w - • . 

'^^'^^rf^-'^'y^-" 

w 
RictìWìa-

benefìcìata 
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;-7 

i 
\ 

.1 

X 

V 

ì 

l;;piùjietì ausjìiSrlIrquellgJJJórnàni 

mo elio sabato ha luogo.l 
della egregia signora Otlra Bernau 
Clalligni^hi. 

rappreaenter^^i^/JsÉo/léfe '^M 
bè1fff!cata canterà la cavatina della 
Semiramide. 

^ Ci sarà^certp nn teatrone» 
" ,.||/qH5frawv®i$!KiOia®« -« Al Teatro 
Garibaldi ,quell'e|ercente^caffè fu di­
chiarata in contravvenzione; jperchà 

™l i munita della prescritta licenza. 
l^;tJn.pb» pff^^olta q S r ^ S S c e n t i 
vengono tiolpiti ttìttì ; a nói nòn^i^btftj 

f^nzi che fare un^ raccomandazione i 
genera a tutti gli esercenti perchè si ario ingi; poggiana..-" Proscìij^à'Wi 
foriganoiln- regola» perichè da un^ po' J^me t̂i e Bonifiche nella..provincia di 
di temppr.t l'autorità è, proprio in talei ; Padova, 

eriosa necessita* spettacolo sentir 
per àhd&rétene ? 

Si vede proprio óKpp^yiS9^g|i|fl-
dalto nel 181?girMft all'antiquato 
viso municipale supplirà il buon Si 
dei membri del Comitato promoter^ 
dolio spettiicqìo: ne siamo sicuri! 

«cog l i to re , - ^ J ioco il sonsr 
m a r i f T O ^ ^ i l f r i a nef t . Ad U 

• ' - - I - ', : ' ' • 

quest'ottimo periodico agrario pado^ 
vano: 

G. Pi^squale. -5'> Di un nuovo me­
todo sernplico od economico pur l* al­

fe».. -.,̂ ^ i , , ' , . • • • • '• 
Jeya|)^ento dei bachi. 

Levi OatteìaniAle9sandro.-^,||^Ìtì 
americane. 

Attinmciali del Comizio agitano àx 

Assemblea gónenUe 25 riov. ISSO. 

' -.•; ' 

• ^ ^ . ! 

Mm 

# < ( 

-.T^fti'asèuhtódilW offerto:' ' ' "* 

Prètso &:^ Giornale di Padóòìt •» 
\ Castelli Tommaso Angelo Lire 5,-
Darlo dòti; ^Adan^-iaìVetìeitìk'è. ' , 

"mmfw:. 
omtmto 

\ Mun CIRIO,d̂ ^̂ ^̂  S^F4dpnzio. 
Yir^ éO, Muriìcìpid di Pàdova SOOO. 

botale lire 209SÌ8.92: " ' ' 

k .Ne Ì céhtò^^imirttèk&tìabtìls(mo. 
fatto martedi sul/^es^yaZ non abbiamo 
fatttt'#i^élógi à'itùttl ^^ii^lV 4he ' ti 

Presso %l 
u. I r 

it 

rv'iìì • ^ 

argornentp inesorabile. : , li 
(B, — R|cord[atG3ueI fac^chìnp,, 

ch^ ,̂,aUa, Trattoria; dejla. Speranza fa-^ 
' ceva sparire botjiigli^ dì, vini con^^ra-. 
ve,4ispi^ei^e;e idàpiitì dejreg^^^ 

Égli, certo F. B./venne arrestato, 
,6 cosi'dovrà risponde^ àìrr^^^-'^^ 
giudiziaria della sua infedeltà. 

ĵ Nòn si può negare'élie;il nostro ' 
sindacò nbn abbia davvero l ^P 'p re -
dìle^ione generosissima Vèrso iicoai;*-
detti Servi di Bìol L'avviso pél:gran 
:cojnc0i',tori0jn^prato. della^ Valle sta là 
!a.p^f^v^|)a| 
: JlgHrat^y^ I ,Pff .entrare ^pccorf^ràv 

sì, pronde * cura di esonerare dalla 
tassa,',. , !.. jf.,.^11* , 11-•.-.•,:i••- • •' '' 

I muitari (e ciò sotto,ogni riauar.' 
do è giustissimo) e... 1 sacardotifi^ 

Non sappiamo davyeRi perchè qiiésta' 
eccezione P̂ Ha più Che alirò dèli co-' 
ini col 

,yup^3ì,.cftej gftejtlprdìpejiSindaftaia 
»^^dÌR9ndf,d?,.̂ cpns.imiìqy,,pu^i)l\|cat^ 

reobe, parlato dLsacemot^, injfwnziò-
tiej.quaSta volta si va invece molto 
più'in là; lògiba roccepo^ne àel Ì82&' 
nuicìo^ V t,axiè,U. ET il mon^o a« ai 

H - Insetti ad 
ê  mezzi mt 

IK' 

.f 

i 

Kiccardo OanesSffii. 
- ' h - , • r : • • • - - • 

/Vcari dannosi allo viti 
con:>batterlì (pont.).. ' \ 

Spigolature e noiikie varie, 
Appendice. -^ Levi Càttolan. —No­

zioni popoiari'dl agricoltura 0 di mo-
^ ^ ^ , ( c o n t . ) ^ ^ ^ ^ ^ ' • - . • . ,^^@ 

.Listini idèilMercatij 

Jb l̂pll,-,.—r Nel mentre ra,ccoaiandÌAtnp'̂ , 

aggradevpljssi^np^jfd.cciaipo^.npfo, .ch^; 
'^ Go|^tc^.dif1:^mun^;a<t^cp|j^ cpl^ 
Presidenza del Casino dei Negoziant 
ha staoilito che, tutte le lettere dm 
Vito sieno firmate da coloro a cui ao 
no^ stàb^j 'dirànuté. 

I portatori di^^lètlere sèaKàl:^^rtìS 
%ott;iSartennoî ammBS3ii.'' '-"-.ii^^' '•' '" 

sEii^^uVé'SÌtàbiUtb ctóe baUetkiiftp.so-^ 
ioai (bambini; mascheratìM • 

^ 

ivi 11 villico T.. G. veniva a ris!?a,con 
Uro T. G. e nelle nssa npoitava al 
ano una'ferita di roncola ber la. cui capo una'tenta ai roncola per .., 

guarigione c i^orpnnp dieci gtopm.. 
£ • * 

. . j - . i - i 

rntrò-
m ìir'Aifi^rgratfde-d^ioVef'ms^'^ 

diante rottura, ignoti-laan'^'si 
dussbrb: tì^là kta.Uet dglV^osté; A^tdmo 
Ì*eiiazzo^i vi rdbaic^o una cftv^l*" c f c 
pufi.tiHi«a; 4éL? có&iplessivAr̂ valolpft di' 

• i 

f 

; Bi-pariam|:^r(fe-'in;;^ '.-UMA ÌW.XU. -•'! 
i B4 ologiamb di; gr^rv:cn^re5il^ìgHQy: 
Ìngpgpeg^:^irajic,e^cp <\o.; V,éni@r; cUe. 
-*— come dìcemn^ò diggià^^^ fu r^|i,||( 

' * ' 

sua 

1 ' ; 1 • f • ' T T J i ' <• .'-.: 1 - . . . . ; ( ^ - 4 

'!Ì^^^h' 

f. 
. * 

Era un uomo molto seno e punto 
bello. S'arranipicavasulla cinc[uantma 
e lai'froiite severa,; copèrta dì ' rughej' 

testa calva fino alla nuca dimostra'̂ ^^ 
^rio chiaro come avesse pensato dì 

molto e* pome avesse non pocoisofferto. 
primo vederlo non t'era simga-

. ticov II. colore ierreo'cleL,viso,fihe più 
scialbo ancora fera rèso da una lun­
ghissima bfirba;. nera, lucida e morbi-

aempro'a cavalciónr del'naso, la sta-
tura alta e iPvestiro severissimo^ in­
cutevano in bhi^lo'avvióinava per la 

^^^Hipp,a,;yolta,ii.n;:sonso di timidezza;8ÌJ; 

^ 

- f 

s> ve'dèva' un^ritrattodi'dònna,^ 
li^adre -^ ^dimenticava la scienza e 
I pai laudo d'affetto daVti>aHa voce; uria-
intonazione soave'Ohe sapeva discen-

^dere fino al cuore. ••'•^^ '''•'' ' -
i Quell'occhio, dolce, c{uel riti*atto di; 

,,4pnna^'tqueÙà soavità di vóce facèanb 
largamente perdonare le astrazióniV 

.dello stu'diósojla superiorità dello scien-
z i a t o . ^ ' i i i ^ i - ; ' . ' " "-'.;''^'' •'• • •- ' •'••' • • ^ - ' ' ' 

: I Et̂ 5cienzÌafco:jl|o5ó8a^è disti nto.^0alla 
* cattedra che egli occ^gava-ìiyèià rive-i 

ii-làto; ai discepoli^ miracoli di'Sapère/iiél^: 
la sua parolaVdiligèntémentéidéèolta^' 
a(teàtamentè-stuarata^^épa" tale''chèla'' 
S9ienza /doy||;^4entìme :un/immenói5^ 
va,ntaggio.; r ••":•• .r . oy î:, ':•, u'̂ ut-'i 

^UnicaJ ardènte passióne'lo ^studiò, 
! Abita va mn-appartamentino'-'*tó^^^ 

e [di questo la sua dimora predilètta; 
erja:una stanauceia''allegra'e piccina' 
iajCUsi unica'fìties'tra riusciva sudiutt'^ 
giardino. ' i ^ ••- ^ • ' 

In.quella stanza, eglì+%yoravà le • 
ricqp^q^Oeya a.;pnnj|y^jst.a in lui; uq?;li mi>lta otèdsl giorno^^e d eli à̂  sera. 
uojpo superiore, e per quel' poco , dj,̂  ^ ì̂̂ pl giardmodi giorno c'eran d'QÌ 
„iV-i.„„„« „i... „iA„„.„- *..^^... ^i'„ -bimbi cbq faceanp'il chìusso rinòor-

rendovi o cacciando le fiii'faire; 'dì' 
iiolte^ qualche usignuolo ^^he'mòdlilòìva'' 
'il canto acuto sugli alberi più vecchi:* 
1̂ severo scijtìnzi'uto non turbavano nè̂  

,mgaUori«rdBÌ bimbi, né il' trillo del-
'rusigrtiiblò. , 

Ogni qual tratto per udirli levava 
la; testa, sorrideva, e si accingeva con 

' iM^tr^^tf«¥^assaff iff a%Ì ìî àtgRo^^ 
^lybà'Éò^tnécc^eii^ddeU'Univérsità'cKè' 
^tkvi>rò:tollissinibipài^l^^Ìic¥riésàta^ 
C della^diiceoeletirica. ) ) ' - s- ' 

l'-.'ì - -- i ' : 

- ' 

É' 

|1'onp;̂ ^Ì,Jì̂ èef^9ei?za^ aj^i^cqi^ì,;, , ;. 

^°''«'^^J3??*'^^^^° ^pe^y•fììnpabtasèi^^NW2«)^.^^v^,.y^^ .•;; u^^^'^ 
ànnii^raa)ìHsindabo.;|>iccoli,-ntìrr^rie i qJjPujg^̂  m, Arzergcande,,f)^v|j;j!^^ 
n'4^kcCOrtO. aiUando.OUrA. nQn.slolinm.^ i naììti nnvta .anarta 'Aa\ aanaaìa Canav.. n'è<^ccórto, qiuando. p r̂@. non-slatipro-

'^ri%jpp ^?fPjQ di)Stft#pÌ aiJina di-
meUiti^anza, ; ^J^oasp; avrebbe pf^mesfu 

* so invaro una vendetta mp)f}iia9j6] 
-':' ^'?' W-N^o è. p^rò,^o^^^to-p€^VprÌ5 

Guardiamo come chiude: ,, 
! «I l libero ingresso alla piazza e la 

libera uscita d'àUa métlesinia' avranno 
luogOiàUa Une del-eoncerto ». I ^ ^ 

' ; Toifiifìtnatojlli» spettacolo sii dovrèbbe 
ìforge,star^;;a disposizione :cleUe;'auto4.>, 
}ritàvmunicipalì apobe peV' tornare ai 
ric:as8,t.]Es,se q p j j c j ^ y j y ^ r a t ó l i o stessp:. 

} 

^ E 

) 

d 

Chih^liìHinli' • 

alterezza ch« 0'è ne! novantanove per„ 
cento dé^UftìórhitìiVil {Jualé̂  fa' sì c p * 
sì provi- l'istintó^tdi pibellatsi eòntìtó 
qiuaipRqiJja supjsp'orità,-- la tinijdezzai 
degenoruva in, anti||ati^r, ,,. ,^,;, , ,: 

AipconoscerVo oene èra tuU'aUra 
cosa.^ Nella^^BbverèH^Mtìe 'intima' egli-
si trasformàiva quasi, Si levava le lenti* 
o allora^slLscorgeva quanta e quanta 

V 

ispirasse 1 
» :iEva proprìi^^s^il^ M ' mOi^io, e bììî  
*chtì'^dì^i^ifettii vivÉìva di ricordi^ Ii^ 
4"^)te^^#l*'!?.e*iìa! aJljBgi'a, c'iecan. tujtia. 
ritra,tti delle iqaxfì-crpature.chp gli ap, 

-vevam voluto bène; 0 era quello di. 
^sàaa^toféi^uri arigòlb^^di donna ém 
»';er î;le,vat%^^ ,̂l,djtoA ĵa,njeUoì nuziaiej 

^studi; e e^a quello d» suo fvatello ve­
rsili tô >del V assisa vWtWòtà: dei garìbal-
'dini colla quale era morto a Mentana;. 
c'jera un amico morto anch'esco, a 

Ivèntìdue anni, e e'era^qu^Up di un̂ a 
fMónna clil\ìiVèva tflrikto'ilAnostro ècien-
*ziato, dell'amore...più, ardente senza 
*cbe pgli se no addasse neppure eobe. 
^ êra morta giovane, bella^ '̂ ^C'̂ a, 4' >en-
• ta con'sdriziòntì a veh't'ànni: Quèi'quat-
•trp ; nooKti facevano ideila stanza un 
tempip^-rr, qu^Ji;qpal,̂ £P .ritrattiappesi 

Malie pareti Uss^vi in9 .c^gy | f thM^ 
l'mptì la calva tèsta dello scienziato j 
•buVvàto^tìtìl^ràvòro e ptìVeva si scam­
biassero JÙn,jsorrÌ3o 4] aift^tto, 

^ iQuell' uo(fio severo si chiamava Ste--
fano Lamberti, era professore di mo-!, 

^dicina a!ll,;Università di Pisa, commen-, 
^^i^tore della OÒrona ì̂i' ItfìVa e, come vi 

ho detto dtggiàj aveva clnqu|ia|* anni. 

Ohi esce da'Pis^, P^S''* ; |a stra4|^^ 
a mancina e él dilunga fin dovè #ift-' 

.sbentìbrè iègètìrisMffio dì un periplo 
'̂ riveltti '^ii&ixti ^^ei vmonti *óvé' lainitiirà^ \ 
:-ha .c.pni9essp,jt^^avX§M*ìOrdia-icctiezza», 

'^«teifl^^® iK?^*Kft?i m^'^^-^^^m^f' 

f l O V e . ^ . * itì:w 

-^ Bravi 
tni-t mostri monelli Î  né fanno sempre 
4el'e loro. • -.à^.)/. •:•. : .ìi^i.^:--- "i 
i Ieri venn,ero,.;atrissa. ftai^yilòroi idi 

,!^'%,Sarjt^ CJ^^teà^^lVjuibuspherlp; 
''^di(»]^lato,;,grida, ^|tei,ppgni,c^lSfe; 
'-simili gioie,; , , , . ' ^ 

Ed,uno d'i essi.n'andò proprio.cQUà 

I U' 

5 
H- * ' 

.-• t 

intesta ' 'foi^jV t^eb^o^^rlp^ortato mpjt^ 
:cotitu3ionv, pei* '(^; cut guarigione ci 
,^.vorrà'pÌu drqualche giorno! 

• ) : 

quieto e"|) 
fatpireAiej^^nrSÌbiioaipp^naiRQorgoi; 

appuntò sul principio del).'||,^p3a una^ 
Casina rosa colle persiane verdi, "Non 

'c'è nùUà di ricco in quella casina. SuP 
f!|ban£(ejio4ì &rro,vqheir\Qi0.ptande l'inM 
i^'^m^n^'^^^^h^^^rnhà^^ '"f^iaii inv 
trecciate e sormontate da una corona 

'a ,più palle —' ma e' è'̂ tìnTTezzetto 'dì 
.'gìaiìdino con>!fiaiì|̂ |yffpQolti e-idi .molto. 
b^lli, e 'è una piccola vasca ove \it^j 
un getto d'acqua soi^vatosi in alto. 
ricade rumoreggiando e c,e a moUe 
ore dèi 'giòl̂ nof tìbn un libVòMn '̂mknói 

énsìi^ro§g, foi|eggian.te xìpme ;una,.bam,^, 
ina, u n a , 5 j ^ J | a a A U r a M % J 
Aehi là' Vè<ieva da" lùng],' l'dccKiq^^ 

l-vivi^siiho ed-'innocehtei la 'purézza' 
deilaj frpnte. ca'Qdida, laJ poteanoufar; 

raceva daccanto, scorgendo le.Unee 
curve di un seno' piccoletto'e'rotóndo, 

'%^ia veste che toccava la terrajìstav-j; 
> vedeva c)>e,.essa. ayrebb9.;i,pQt9J;o.,aLW 
dimane unire la sua alla vita d'un 
uomo.- ." • •' "fi^ 

Era.;b©lIaM?(iI>item,i che'cos'è il-bfellò' 
ò vi r'^spon4»iò. S(S voi per. bflUe^za 
Ì»^«''<i'^^|X|W*^^^.^^lle^,ta^^^ per; 
fottai prendendo ad esempio la Venere 
del Canova, bbllamon: lo ^era -— per 
Wè chftv^' bp foggia,to! una bellezza a 
modo inio ed abborro da quei tipi 

'•S 

k 

perf̂ t̂ap̂ î en̂ l̂ i regolari, cba su percgiài 
;̂ son tutti la-écprza dì un'anima-Ìre4- -
: ducoia e piocma e,mi dannerei per un 
. paio idS occhi scintillanti sopra^dn' n4^^ = 
^ i # ' ? , ? ° ^ ' a ^ ^ ^ ^ ^ « yolt!Jn,^S^,,|bvU.: 

(pui vi parlo -^ aVrfebWavuto una Spè-: 
.piale attrattiva; uno sotì!toró%%n' i'd-' 
vrebbe voluta a modello, :un,,pìttOi;a 

^ ne avrebbe futto tutt' al più una mac­
chietta in u^^fuadro dì genere. Io vv 

[narro unà'^tìtori|^^era e ne facbìo^'la 
.̂gentî U/-e]Ko.ina«(iV':̂  ;',.:#rfMi-.,,.. - r " 

' :Si^,m^4re.,]^ij^ npn^l^av9ya, cp^^^^: 
• eciuta nemmeno, sicch^, quan4o a tre», 
; dici'^àiini'll babboi Ì'-aveVa tolta dal 
..collÈ!gjo,v le,aKea,,4ptto: •; ; .; 1;.̂ .̂ 

'•-r .Bambina.imia, io, ti fac.cip,,padro-.,., 
na 4ipasa. Dividi le ore defla gìor-

'nata'̂ ^fi'a i tu'óì'itùdi che devi colti-
vare perchè essi saranno lai.raaggid'r • 
^ t i | , d9lla,d9t^ c!i9,,p(|rt,0rai a, fcqp,, 
mànlo, e lo, cure.della famiglia: ma 

i pensa'tee tu devi'cercare di TOtTflpire 
^^l^vuptp lasciato dalla, tuai povera 

—." Tenterò babbo •— àv«va.detto la 
bimba, e daglieli'ora ogni giorn'd^ès--
sa: metteivavil cervèllo a/là'mbipcofpep* 
phè .il,,suQ,5Cf%rp.babbR'Mda^30-l̂ « .̂o4v, 
ogni ppssibiitì consolazione. 

•'' ÈgjU^ora^uirvecchio impiegato del 
Gran .Duca,, oheìavéva; visto -Con-dolOrò 

javp.ntpi^ro dalia,tor.r,pvd,»,P(aW?zo,y^er/ 
chi'.» l'insegna dd\Vus^rpaloreyiti^,phQ^ 

'però ' ribn disdegnava riscuaiere d'al̂ ^ 
ilinedesimo ile^'*at0^ìmestridi déllWsua 

pensiono. [Cmt}nm) 

l^'-;±l 

•fiis*a(ime^> 
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jia .»l^f|^f^^Oggv;Aina:soiarada 
megaj'INTERO ì vanni verso il cielo, 

%,r^ r n S t a .iuraj?gger fende, ^^ 
•Gtìe le éiie l«'ct avvolte in denso tifo' 
IKoI vidór mai, cotanto in suso àsóende. 

Se it pnmiKno mi chiedi, io lo disvelo, 
die desio n'atè, e *l tuo pensicil^fctendé ; 
Rccotq^VAi/mo ;̂è brillâ  e con '^mà 
Ognun sei tìèiie^antó è caro oggetto. . 

Spìogaziono della sciarada prece 
dent4%^ „ ' "" ' 

t! 

era preòédut0i4»]i pòtle9t.iBa3«oni;,vi 
era tlilte U ÓonelgtlVifilAal^ ed ai-
tre autorità. 

strftdrdinaHo il concorsa delle 
esen.tanze^vliipiilasszo.^jgtjipàle, 

era 
. * I t iegosi 'eWip chiusi. 

^ • -

- if : • M'^ 

- I 

-7-. <'. : ' 

del 90. 
Maachì Ì , ^ F é m m Ì n e 3 É 

-,^.. Bps^atQoÉ'iden^fe 
fu Utovanni, celibe, caisplaio^. ooifc 
GiiorraTieresa da,J^uìgi, nytìtè,';SàrtaJ: 
6ntramhv 4V Padova.; -r-..QiuBlo Dotóe-
«icpt,̂ di Bortolo,!.celibe, i^egoziaT^^dife 
Padova, con PbjaM ;̂̂ ;nAaj>,;:MatÌ̂ " Ì̂̂ ^ 
OiuRflppe, nubilo, ^IVÌIQÌI dell' Arcellì^g# 
— ^hìraldo iieVio,EiìrrontQ\<>va 
PietnOj celibe, conrPeUeria^ 
di Gvùst'ppe, nobile; ^entvatnbl v|llrmE 
di Sulbot%t,— Micheiottó, Angelo fu 

rT^L^graffapo da Fiume; 
reno ìm>arcais~p6l PSrsó le tor^' 

pedini ordinate dalla Grecia. 
' . i l ^e legramnÒ;dà :Praga |^ \ ' ̂  ;, .' 
^J^ ra,bbrica, d\,(-Htìl,a. 4',amdpK44 

ipe, ScUwaczeKkber^ 'fu> inieral-
Inoeitte jdìstrutta'dalle #amme^ 

! - ^ I;à Obmmissitft^^^W'IWilkHiiib 
frahcese elesse a.prem.dente'-Brisson.. 

— DùguiJS de, la!K&iieoni5jerie!.3Ì ri?. 
ik» .d&UWIoitaggioi dbMortagne. 

ti 

' • 

r- K^. 

Giorilano, calibe, con Pasqualotto Na­
talina Idi Domenico, nubile; entrambi 
villici AH'A.'cella, ,* 

MttWW' ™ ̂ 5^0 .bai;nbi,ni esposti aj 
dissótioà^di tre meeì d'età, «w^s 

^^©«lie* ^Màschi 3 -^#è tòminf 4* 
SitìS.riasa'ónii:' ì^, ,'.PàmazoH""^'aco--

mo-di GiUHoppe, .industriante, celibe, 
dì Schio, con Turato Rosa fu^j^ulgi,' 
sarta, nubile, di Padova, 

à l4sré l . — Gai)[iozKo. Moriani ^Maria 
fili Giuseppe, d'anni 5T, cftsalin%a^ 
coijiugata. — Cènaiàii Pfetro^fà! Gio­
vanni, d'anni .8ft ̂  m;bsij, possidente; 
coi^iugato. —:jnplati Sofia fu Gipv 
d'anni 27, maèstra, nubile. 
G|vannvfWì?*^igVvd^^ ^Si^es guari i 
di|{ daziaria, vedovo. rrTiPaccagnellai 
TprreUft/^(^rppH3,,fu(Gerenaias,d!anni8: 
,6j||!avànà~aia, nubile. — Molena Andrea 
fuiTomaso, d'anni 44, facchino- celibe. 
- ' Un ' b i i b ino esportò AmU di 
cii-ft̂ s mesi 4*'e{ ; x ;• •\ 

22Fsoìdato d ì%lf t t^«r d̂ ^ Sen-avaìle 
di' ^Scrivla.,.: - •:-;;^^ ::-• ^ ^ ^ ^ » ^ S ^ - ' ' 

Sedata> 'i)inUinérMic(nà 

eno grave. dkcpailO; che, esposò l*in 
terroaantfì. ^ ̂ " 

poi che si hanno buoni argó-
ÉSe^'Hignere chèla GÉfeeVà:mì 

deputati francese non segtfil'àjilj^ Se­
nato in, tal Vìa G che ad ogni modo 
il govòi'irio è risoluto a non iasciarsi 
Schiacciaj'e^e ciò s^jileii; abbandonare 
il suo programma, ma avvise«:à di far 
si <^e;la infsji^a agricoitura &, l'indù-, 
strìa vengano tutelate dal danno mi­
nateci ?tto.^^''" ''"̂ " ẑ '-'̂ : ;'̂ " V •' ' ••• • : 
•;.rlt-- mÌnÌ8tro'-®Ia'#lWI«dà rstgglifit-
glh circa* il regimoi daziai io provvisò­
rio vìgente ora traÉ'l'ItaìIàie fa^Fran-
cia;"S^mette'ìl dàiìWO'bhe a noi de-
laverebbe fdàUò deliberazioni^réèé dal 

(Senato ifraiQtoase,̂  noni'partecipa però^ 
piìenmltieatQ-alle .apprensioni <\ì Mussi 
perocché confidai che la ''dkmer##'deì 
depdtàtì'francasi non vorrà sollevare 

. - > n n » & ww- i^ 
'i^Mm^mmm&-

a 

i 

L ' 1 

iim ,!.JDisatttfl8Ì il : >progetitìi!ifiFm 

^proposta di legge, sia , insiufficient©' ó 
superflua- , ; , , 
aero .umotivi., 

•mi^n''?• \\^,i i 
LI ^ 

- • v 

^\ 

iiaglail, riduce. Sa..questione ,de le -, 
otecb6.;e dei, najp^ì|| â  questione 

di spaxjo. Proporrà vari emendamenti. 
' l ls^ré'tssi Fer^lM^raKlo, relatore, 

giust|fi<ja la. ioggf ; nella qu^ìs|trovasy 
d*lcc|rào col minìsf^Vo; chjeae prò» 
fee^ui|éine|laìdis(iU3B»on8 va^eitdì. * 

1. rifereadosi asdlialcutfe 

è non abbia inoltre' abbatidohatO la 
speranza ch^^ ì̂a B^^ancìa sìa 'disposta 
a.' tempèrareipiarècohiè sue tariffe in 
Occasione della'revisione dei trattati*^ 
d^<|Q^jirnercio. 

iffichiara del 'resto che dbl canto 
; dfill^Itali^ ndn'si faranno rappresaglie,' 

i r pi'ey^tote del consiglio associasi 
aiqUa'njtSWssefo.in proposito i suoi' 

•Gallèghi. ^ '"̂  • • " • ; ' ' '-ly^:"''': \ ' 
Soggiunge cheJiV^ gòverho itàliàho 

iìtìiostrosai da u'n | (^ tejpronÌ;^^d: in­
traprendere le trattative per raV ces-

; A. credleit4h« l'iuiAieeta, gift 

inTOipiù e f R c i . i'inphiesWfllftiite 
velerà nulla d'tgi^otOj non è speramU 
chéHlji: mal^inà : faórcantile rlsoi^la'sfln^ 
jsa mìglìorare/ìl^nS'Stema tributano è 
compulsai l*jndtt8tria e l'agrìcoHura; 
Voterà perii* inchiesta in omàggio all# 
Camera e al g9verno. , * 

A l z i s i sorìtiene la «t^nalilfèrcaft^ 
tile doversi sottrarre aHe competenze 
dèi ministero della mài^ina:^olài:là di­
pendere a # * é i r ì i i a ^ de ì^va^Ipub- , 

contrario alla gOT'a delle WiiTé. ' 
• » c -^©i^W© '^spiògé', lo. scopo dlIfP' 

inchi^tàr co^ib^Hé^1à\poytìcr<5p4-" 
mercaie e^l^rotezionisfca; espone Ì 'd-
tifita^ dèli'inchiesta. 

Parlano SSialssm^a e Àtìiisi. 
Il seguito della discuséione a doi 

-mani.^' ,' / '\ •' _ ,;;;^^- ' 
•'OS'iftìaiS fti^l*'elogio di Malènchini ; 

pi'Opohfì che il Senato sia rappresen-
taiò^ ài fiiherulflMlVJ^hò. Dèli barasi 

^unà c()rnVnis-ìiùft̂  di'^ihtìVnliri; 

' - ' — i ^ i ^ n m 
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'• ' ^1?!%^^ SmH' ^ P ^ P ' g a la com-
' missioìie trovarsi d accordo col raini-

l̂ teiPOJ'':.' u^4*:<P 
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'S 
riferisce intorno a pa-

lTi?4ré_ di nèrciV^Mi ; tfdme, Q a M 
a r m r «1̂4 •.•MremÈm 
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ri^^^a^p^e-tEATRO GARlRAy),. 
«esitazione di marioneltel 

I m a A R l A STATI U N m , > - ^ t o -
sW sera dalle ore 7 alle 11 concài;lo 
ÌB&mentale. ^vff^^- ^ : u; 

sera gvV^de cófitferto^miemum^éèr 
tale alle ore 7. 

,!--

n 

-il 

.!ÌÀ-ll •» J ' 
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"••••••:.'WèfSsl©'" isAtè'^u®/ 

©erre voce che vogliasi dare a Gai-
rdpil^cord^W del? 'aVn^^^te#^r io l ; 
stiìliziSH^^el ^ t ó M i à r ^ e RÌpaspiil;; 

•Ĵ  5|^|J#ni rpgpAnsepla8e.cond%-,pro^ 
po||a' faUHg(i,i4a Souheyran, che'i^gli 
doma|v4^va:>i, Kfervî io^^ 

m Uh ̂  
attuale, , 

L'ori. !Màglianì si occuperà *jnyece, d'u 
migliórafn,9yl'aiTim_imstra^ziQne. : - j 

•^ Il generale Milon 'è^'moribóndo^ ^ 
Già̂  egli' detlòi il-auO teàtameùtò. -. ; 

wi;' I l - rn ih i s tmA^P 
por PqrdinamefitO!^ degli Ar^^nali^di^^ 
Taranto, Spezìa.'eVeneàiia 11 n îlionÌM 
700 mila liPe ripartite ah otto ései"cìzi^ 
da spendersi ' 9 milioni per Taranto, 
un milìonQ e '800; mila per. /^pQzi^, e. 
000.mila per Venezia..dove sarebbero 
da i}i ̂ Iprarsi: office* & : magazzi n ì^^[ 

sistemare le-banchine/ 'datìHge^^nà' 
grue idraulica'di cento tonnellata.'éi 
da costruire una ferrovia, pel servizm:? 
interno dell'Arsenale. 

— Fu presentata al banco della 
pi'esMenza della Camera; una proposta' 
fìi'mata da sette deputati perclió'll 
Pi'ogetto di tegg^ per la riformiv;Q(e|,v 
forala venga diviso in Hùe progetti 
*iiatinti^ il prii^l^nfierrebba soltanto 
la tlisposizione relativa alt 'allar^a-
"lento del suffragio; tutti gli altri 
provvedimenti riguardanti alla proce» 

du»'a eSeltorale, allo, scrutinio .di; iigifl̂ : 
a"c penalità ecc. sarebbepo.rìaervat!^^' 
al secoudo progetto^. 

nMt4 mmmTpvm,.,,. ,.̂  
verno, Verona, Milano e 4i,i#llife città 

i!Si:;,passL alL'òrdìne-iid'ét-.:^^^ 
f^gembUce, oome pure, aopra, una .ds l 
"diràttQjre gèprale:ideila BaFca Kàzft-
j^m\^ Propoli p p J # ^ Ì ) a ^ # Z Ì o n e 
| ì ge^^o e % r n fóhkicanti di t ^ -

r^òaz^rìa in;:iact%^ di , Milano vsUD^à-
sae t t a . .ai. mini8t.^i. \àp\\p. finanze e 
^óU'àgrVèolthra e commèrcio. Intorno 

^ à l i e ^ i r e ^ -j^éizÌQy^^orVetfula^ ^lla 

^QenoiaVTonno, 'Milano, egl 

f[, l^p^n;ijera .?tp^qya;dopo.raccomanf 

§^m9W4M^>^'^^^'^&^ féctoviario. 
BdÈmm^iW^'-^^^^^m^e del^coijso. 

Trocedesi allo scrutinio segreto so-^js^ 
WAk *.?m.̂ î H«ip3§^^^^P>^P'sionii éiperi 

l^f,|*f.4-pf?in^.,i:|sulta, approvata c'on;239i^ 
i'^Bfe«P'^?NAl^ el5fc,Qpn»r^ri;vaa;ise- ) 
9^^^9^ j3,9^^S?^/a,yQì;p,voli i2Z' coatraÈi^' • 

n , perchè dal ministro della maor 

gare dl̂  regime provvisorio,' mei" Che il ; 
governo francese ; avendo ,crl8lt'o op-'^ 
pOrtuno'difarVi ^reòedéVe la diédùs-• 
sione delie tariffe non s ipo tè ^cominv 
ciara alcun negoziato,; ^il^ministoro ;, 

%iantorrà anche in qùèst'PSpAgliintU"^ 
la , una polìtica prudente, dignitosa, 
^ a non aggressiva e per^.^^itd '-di 

''lealtà farà cp^oscere al ̂ ovsrno f̂ â  
cesa gli intendimenti e V bisogni à 

• nostro:pae8eJ^ •[ •̂ ,;f- 'a 
l lM^^i^nòn dichiarandosi soddi-

sfttt^ converte r^interrogaaìoaeiJiOrjnt 
ferpèlUi^|[|iiehe il ministero accetta e 
rimandasi'a dopò le tegi' iscritte al 

e del giori>o. -̂ *'R '̂ ^ ! . , 
^Afs&m svojgeji^ilitì-^ intérpèt^"-
^làiorno ai provvedimenti che il 

JyVeì'nofintando prendere' cóntras laq 

;Jl^lÌMaM,^^Siofil* rispundB ram- . 

Panno scorsoie non qitoS|J*..,, 
La ripresent'erà confoHfìSr 4 

àultamenti degli i tudi e d^lìe; 

•Sotw*l|uestqjti^tf|lo,4!l Sièple> 44- dei; 
• particolari interessanti.sull^(^^u,se della 
rivoluzione nella ^^P'̂ ^^^ '̂î ajALsirt-'̂ '̂  
ftbrrft.^ \" , ^^^,.,•*#«»»-. 

e Questo statò nilnuscolo, dìee.iil, 
'^^iè(^le^,tA parte della, diocesi ,d'<Urg4» 
'di^retta attualmente dii.mons.Stilvador 
<^allrlgas y'Pares" y G'uadalc^uivir, ,|| 

' cui rhezzi p^"uniafcyi,É(Ì:;lrmitahb ad un 
j a g p appannaggio ricevuto dals go | 
' vern^o spagnuolo ed a dnldiritl |§j^^ 

contribuzione indiretta sulle derrate 
coloniali ch'^-s,' iiihportàho nèUSTrèr 

.l'puh'bl'ca d'Andorra. " "^^i^-. '- L, .-
«Ora, ghjindoriani sonoWèP:cp^: 

trabÌl)andìer[^Ìndurfti-.erìpi;.;ar?jlfV# 

jAgenzia St^fMi 

dice che. non .^^ancora ricevuto al-
_ n a infor^ailiBfe, ufficiale che altri 
paesi.abbiftuo, prpihĵ to l'IflaportazidWé, 
dei majalì americani. La^ichinaeéi-i 
;:a|fiHdoÈfjftnGhe altrove, ir^roibizióhè 
delle ìtnpòrtaiÈioni americane sarebbe 
insuffìcientei- ^^^mm^ 

BRUXEtlES, 22. -^ 7 a m e m ; . 
Il ' ministro dellMntérno dichiara eho 
il governo non è intéìizib'hatò dì pren»? 

^der© Riisùre preventìvej la , trichina 
à̂oàft es^entèltcòntótàta nel Belgi 

lAMm/m^--^ fCàmera^*^ 
tési • lai 1eg^ V sUll'' ammihmiraziona 

dell'esercito,Viene approvato c o n . ^ 7 
voti coritt'0^191 ^articolo che su to , 
dina l'amministrazione dei corpi o^-

i*è1tò ài comandanti di corpo e non 
al .mift^l t 'deM'guerra, come voleva 

-Lt*ugle dom înd^v im* inchiesta sul-
ll^dffìre dei •3();000-fucili promessi alla 

(^mC^éD' • - - : ; • • ' - • • • • : , - . ^ ^ . j ^ . •• 

-Laroche Fóucaujd apd |g ì lTurgen 
'za 0 dice che vagoni pierl! di cartuccli 
furono spediti aìì'Havre; domanda s 
il governò lo sapeva. 
^ La pi;qj|óÌipdMn(3h1||#fè rospi 

con B03 voti còti tVo 139. ^^»^ -^ 
^ Pur>a3Ì"deUe dimissioni del roinistro 
àeiu guerra ih seguito alla votazione 
deUà Camera. 

"MA0BÌB,23^',-^^^It Ministero degli 
èsVlri'firniò la nomina tì', ̂ rmazad ad 
arnb'iscsiatore presso il Vaticlf^, , 

UOiS[l>B*Ai23v-"iy5ayiy TeEe^J^p^ 
(smsiitisoB L'arrivo del corpo d'asèrcitò^' 
r«„iT# xiloli'A «, ,1^11'Aft..r.«UU ••'Èmm^Km-melìf falldia; dell'Ottreckh. 
l ìì^'Dayly ^News dice che ié^i la 
, f(ìnat^4* .mgf esso del deposito ^ p o l ­
vere afOoiVe derubata molta pp]ver% 

; • • « 
» -

. 1 

• • ; 

* i r 
fi 

ai ri-
esps-• 

jŝ ienze fattesi fin ^qui, ppx^ écoivin^o^ 
-y|,ersuaso cWó intanto'conv^erfécon-
muare nel sì^teràa di repressione fin 

qui seguito. 

ì 

a i 

gugtjza ne'è'OhesuaemtneHza non ift-̂ f̂  
Cj^?sa,che[;pp^i!tw«f!aM?(iis,^„,:/Ì' .jì-^b-
l \ M^pcai^cbgliyq^^st,o,^pFpd9Ìi^0| ft 
vescovo penso di uau£ruttareya?^^|Qa 
influenza apostolica, facendo aprire in. 

eArfdòì̂ ra. soV'^s t fof ' àn i a\s^^^^ 
^#xasìn'0''aà Wiuóbif» 0̂  ceWpìic\ f#^^ 
suoi redditi còlla « i O T » é i ^ l ^ c o l 

.JbcQaslglio protettore, fòt'muttfa^W^ 
differenti^ consolli esteri, ie ler autorità; \i 
civai d*AndoWJfeioppi^eropiU\tfpér-i-p 'i 
m a dijiguest^: tóisca: dt̂  cip,* tóal,cq$..-:|^i 

(vV.VllIV^NA, 23. —. La Commissione 
,doll*^>Can:)era,adottò con 14 votl|con-
ti:o è fa ̂ frfp'éka di HohenwAf; sul 

..rdleMft-Q f̂iseQWttyo dtìH'.iofidiailllaifmini-
^ ^ i a l e . rel^|Ì|^.#ll.; u^o,d§ft lingua 

"^ 

czeca, 
^ ì. ì. J-^ :• .̂ f\ 

. P, F. E a i z z o , Direttore., 

1 J. w " i - ' r • * ^fK - • 

tento, oppp^izior^e 
voluzione^ " " ' y.-^-r 

ì 

presentata. , .,.., . 
yien dopo una interrogazione di 

y«ì/^«>'iwa non essendo egli presenta. 

n^SuLUyi^ 

e 
0 non 

! ' • • I t i l i - ' " r f t k - is "•a'L KO l i i , - / , - j J i A - i - ' * ^ ' - W ' ' '» '•••^ •! • 

>^*|i''?r,^^ ,^^^^m^ taft^ relazioni ,per,. 
^|yyS^re,un,a,suainte^9ga^l9ne circa, 
la .navigazione ,dei DiLiho.., 

La richiesta sarà uarteci 

^( |^ pur nonre1^iia?^id! 
eia, herisì, le giovò. Le 1 

^ I I 

l'elegrafftao dà Trieke: , 
Ebbero luogo i funerali dell'ex-po 

"Siesta Angeli. 

m 

P**rtecipata.alìnii-
nìstro,' • '^M'' 

^ v e t ì g ò n p qjairidi, le diverse, mterro-

Bimandasial^pros@4^5^sublì^kOjq«0ln 

' M e Vja seduta (<̂ ll̂ ^ Qmm^- ' 
^.ffilutssi-svolge la sua'"riguardantei 

Franc\?i^sopr^^^vl,be,slt^mA,bovinoo^^ 
•.̂ Jii^o jmpo^vla^to, ifî H', Itfilia^ 
chQ.:U fenato francese ya^ prendetìdoi 
l '^.^'^^jWl^.W^» doganali non tanto 

i produzione come dì proibizione conf^ 
tre le ìndustrj^^^,i.^pjrqaottÌMd;jItalìa 

dannoalla-Frari-
tari^^dpgaftftU^ 

wridono il supremo nostro interesse 
iTO'^°*25 ciò, spera, ehe ,la^saviezza,i 
dmla Gamera d̂ ê i deputatTOrance.se 
saprà rimediare a confida altresì postìa^ 
efficacemente i^wppe una,.- soV\e,pita;.ei 
franca parola del, nostro .gpverno. Sogp 

,g;iunge pht;;qMlpr^, \% sue speranze 
; n M pot^^iefo realizzarsi, bisognerà 
'Hcordure elle a gi^f^^;, nost^fedifasa 
rimane sempre il mezzodì colpire an-

* che dar canto nostro la. importazione 
d«i^Ht%getti di iWò persuaso che le 
donne italiane vori'anno inAfece adat-

'tarsi ai prodótti nazionali. ^^^.^ 
•• Il ministro'HWigii-rispondo dS"** 
eU'ttudo anzU'Uiio che la situazione è 

quindi una,suà iri^terfpgaiiòité riìtorn'tì;, 
W%00^$^ aUo stato matlriarè delf 
mobile.jdella iferr^viàì meridionali 
iiilitóò-Siculéi lì uno, e l'altri 
corrisponaenti ai pisOffni del commer-^ 

'èip é ideila óoiiolayonè e perciò re-*'-
ciarnanti^i solleciti provvedimenti^ . 
.- é^,:iL^cttt»fi|i,n4.sv^ige; V ,aj,tra'^rh-

srpropoae di regolare' le tanffe ferr 
'rovmne Kiàl -rèJazion^iaHa cessazione 
^Mìcoi^^b "Mzoso. ^ 

j " . ] 

amme 
ròvjar)^ non' trovinsi i n . pe '̂TèVtò.staTii 
toSma gli fa notare |èb,p.s,V}So,n;9, già. 

' stanziate sómma ? ragguardevolissime 
' Ì>^i'|nf?mare 11 mat|Ha^,^^oj3svle,4|^. 
4w?ii§Jl?n-P''^ n0.soq.o b^?,pgnos§, M-
' dbriverà cèrtamente u j migUoram^ento 
' nMévpjp^^i^^^séhiiio gel quale stassi 
/Jnol^r^ ^appareCjChiantuj un più comp-
^'|d; orario. D | allindi a | ) i i.enna schiftri 
runentj i n t o r r ^ J l e i|^dificaziom che 
creqe pu^ essaTnecessane nonchètu-^ 

;iìÌe:;inttp4tir^e4éUe t^ i f fé f^b^^ 
alpurje già vennero aguale efpenal^tìì 

/f^e8,(, fanno stfldU .L^i a^.%vira-^h# 
J 3 ^ ^ . < ? M l > ^ ^ s i t 4 a J e l Governo di 
^trovar mo(̂ o di;soddis||*r^.,t^v,bisogni =i 
j rlcphosc.iù'tì. <3-lìiinterrSg*.r\tllprendono 
atto delle dichigira^ioi^i del Ministro. 

^ . .h^e^^ta fiehgiorno <23. 
Discussione del progettò per l'fff* 

^•bhi estai'sul le presenti condìziòni^ella, 
= roarina mercantile., \ / -, " 
i iPe90©t«ò:.dìnìOStra::rinc[ìspQSsabìr^ 
lìtà'0;ì'urgehza;di risollevare la ma­

r m a , noerepn tile. p^scr^^ j^ i^ lg^^j^^^ 
^i j ioni dei nostri cantieri. Deplora la 
'erhigrazione dai nostri operai navali. 
Raccomanda si;semplifichino le for­
malità necessarie per la «paì'tehìBa dei 
batìiiraenti. Crede inevitabile l ' i t l l i -
gurar.e un sistema dì, sovvenzìpni in 
favoyesdalla marina morciuitilèfParla 
del gr^R4fe^MÌIuppo delle impreseTOa-
riuimo in Francia, Appoggia il pro­
getto. 

.f'.iir&ì^i 

'i' CORJIIBRB DEI. MATTINO' ' 
. 1 f r * ' i - or »- i l ' ' • • . ff • — • r 1 - r- ' i ' ' v . ^ - '1 ' l ' ' ' ' ! I 

^ ^ L •L 1 

•i -..-•}: 

iéhèralè Crògg, dÌi:eMpra. 
•generale dei servìzi amministrativi,.al 
'ràfejjst^ ĵ della guérral è vgJ'avemoete 
aihriàllito.: 

• ' -
,t',^r - y ^ ' c i i . M j ' 

• \ 

— Kubattino istituì un regolare ser­
vizio ù^, Mal|a e Bepgatìv^.-r-,, 4 ̂ ^ 

— La commissione governativa; ai 
5 controllo alla^Regia dei^ tabacchi dè'ì^' 
'cise^éiflf^'Interrogazioni da farsi e£liâ  
-al a Regia Stessa .._ rW^'"-..-. -.̂ ••^ 

,j^, ,-7- ,So,na giuntii4à;NuovarYork dO" 
)dici quintali dì semi di viti àmeHca-
^ÌA res is tendola illossera. :. ^ -

i:'fe';P?'̂ *J^p?°^K»i.p*:QStU;p.̂ iit% 
^j^r-iin^^^^upr^n^a. cp3ft0.4ì siusti!5ia4^ 
Roma pei" definire punti controversi 
nella giurispruderiiìa delle cassaziòiìi.'' 

- L' Òli. Sella ha telegrafato esser-
, ;. •. ^ • • - . V i • - - > t • • • , ' 3 : i T . - . • 3 . : - j • ; • 

gli impossibile di venire per Sora a 
> 

Roma. L' aduna,nL?ia, pei'ta^nto della de-
giifa.^ér ^aiscu^iy^ nuovaditóitì^ulil 
ri|£^'ma elejttojaje, ypXin^ rirnai^dat» ft 
tempo indeterminato: ' 

il 

-j;.-

•Y I l - , j -L . 1 i - •Vii V i < ••',•• : %'-. / v : . 

I . ' 

,>i%4ì^t|^i«kì e s t e r e 

I J*M^^9H#^p.ielle Gamerfl sindacali 
^vrà luogo 'ìl;i25^ marzoi- prossimo al-^ 
l'Hotel Continental di Parigi. A que­
sto banchetto Gambetta ha promesso 
di assistere. ;p , . , | | # : ' ; r^'^m •' 
^•^|J#:clericali ftancesi soî i%in gran^ 
da agitazione e ftanno preparando 
ùria fbrtìiiidaJbile: oiposìiione al & 
verno, , 

Essi sono, apMrecchiati anche a 
.cìnnovare-:^scandali nella'Camera^ pu* 

I capi del partito clericale hatmò 
in questi giorni tenuto un'^ttiviss^cff 1 
corriaporidenza, col Vaticano peravere 
consigli sul da: farsi.: 

?>' m ̂ ĵ fuori di Porta Coailunsà 
u;^N^.., ,f -i 'ma i a 

n M - i i W 

I . I 
i 4 

^ ' 

'k' 

m 
•^ y 

; tl^^fzó^J^ 3837. 

•.'- Pìp* VOLTE PREMIATA 

, Inoltre alle spedizioni air'ingròsso, 
.npe»il|;tA' laaaeUor/^là-MfiaSsasalìtB di 

. eappeltia dliudro; dii s,6ta;i di feltro 
ijba^sì^suV fustp di-teSa;.idettì di É|itto 
^iftìltro floscijhnéri e chiari. Gibus';^,per 
; società;i cappellini per fanciulli ; cap­

pelli per sacerdoti ; Verniciati da boc-
lìjhierp;xB€M^retB di setajf ecc., euc. Si 
assumono demmissioni ppòV ^^^pi di 

; musica, società-='gÌnnastiohe;^^ua'rdie 
munìcìpalij campèstri^ e^bosììhiveii II 
tutto a^^nreza^i iìnsì «&I f a ^ l i r i -

tea^'^quindi con riìevaa&agsapBio 

'••'' " I 

v^^n. I-HL^I. _• _• bu ' " 

qnàvta- pagina) 

P1A.ZZAÌ' GAYOUH* . P A D O V A . 

Efjt^ffi^^re iweinaliiió'eoiia dlèiflo-

t^^J^U^ liqsiore che si raccomandi^ da 
sèi^q'd^ì fi£'IsQil''|>ifeaul ottenuti,, in 

^ U e le Esposizioni,.nalle,. qtìali- com-
^firvei è ' un, titolo ,più, che:, suf&ciĵ ta 
rfter, liecaiitarfiile^ sue.; proprietà ì |ìe-

nichp,^4ì|cstive^ e stomatiche nonché 
il suo piacevole sapore. . ^ 

Vendesi presso i principali liqitèrì--
sti, calfettieri'^ e confettieri del Ragno 

• • 

-m 

•Vi 

«."r-

•Mi 

.4iabifiA&'^f*^r' 
vs^^s^' 
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^ Ì« i ->* i t ì ^ 

jtST'-^t-w-^rP i-_*z.^^(P* 
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i ' -

rff5™?:ffP?lTW^̂ !̂ rfl;ìPiEw«Wi:̂ r̂̂ ^ 
•1 '^^à-fr^Lii 

« iWSalS'SSSSwIS^ © ^ « ist i l l ic i ^ ' 

"~ ' ^ e M'^ÌIItem#yi*ès8b'^riIfòE^^^^ ^M d e l l a ? 
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1 nano 
Incaric^t 

^itroviam 

della far 
laric^tTOi esamìtil^e ed jaft^lizzaìre q u e s t ^ f è<;i^co, dopo Ripetute prova ed ©spei'ien'-e, 

è ìxtìo specifico raccomandevolissìmò sotto ogni rapporto ed un efììcaci9sìmo_r]pedio peP 

•i^a 

• V - . r 

oratorio P ìam SS. Pietro :o Lino, 2. >'; • I ^ 

eMmafìsnii, !e nflura^^'ie. scicitichey doglie reumatiche, contusioni m^ferite 4*c^? speciej ap: 

i ' - J 

1 ' . ' 

pUcato alle\reni, neUe t<glBcfl*rÌPè<5, deèoifii^e ed abbassamento, dell'utero..--- IPei- c?BÌt»|^i 
;̂l̂ aV»«lfifO:- 3iMot3dl£iMt« «l | ^ssy^taiSfia '̂̂ ^sII ^p|&"rvi$a.J| ,s9 ,<iIÌC0«la 4V:dotn^|n(iare.sampiee'. 
e m&m acceìtisi 'ss «laeji.» l'elsa wss^m 'Swalleassi di Milano 
Oomtnissiona ufflcidle'lPfelinò, f Spi le l8G6. : Z. 

Vedasi dionìazione, della 

\ i t . 'T̂  Bologna 17 marzo 1879, 

dicìottQ giorni, riebbi la mia Consorte saàa,alìeferai ootìae nei primi anni del nostro matri- ì 
Ìlnoniov--r^^gradiaca mille ringraziamenti, dafi^garto di .mia moglie e mia e ricordandomi 
sempre dinei , 

: /Napoli, 1 « » Ò 1879 
f e l H ^lIMSlIp^toa) provai; 

r ' 

1 j 
r • 

- / 

» * . - I 

•. • 

Stimatissimo,signor C>aMe%iè3. 

Mja, moglie la quale, da più di vessiS aai i i l andava soggetta a ffofit «S«?Ì9iri . r s t t -
tscSla. sclìiffis^a, con conseguente «lelseles'.s'-a'«II, r e n i e s|itn»'<l©t'feìal©, 

causandole per soprapìù abbassamento all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali 
e cure, era ribotta a tale magrezza e pallore da sembrare, spirantOé,,— Applicatale la sua 
T e l a i^Éi'Afl'nl^m giusta, lo precise mdicazioni del dottor signor C. Hiberi che mi consigliò 
or sono tre settimane, quando di passaggio costi venni a comperare î  *r© aiaeftf.'S «li TCÌSS^ 
aM'AìPHat»® dopo i pnmii«ftaisisa© gSoftal srai^llos-ò da sembrare risorta :da morte a 
vita, JpHi^^subito riprese rappetlito; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a 

• ^.,••l;•s^ -w;,;.:!,'-^ u^•v:•:^:', *UIGI AZZAEI,, ISfegoziaote. 
parissimo signor ®|î ;aVI«& ^salleasgai. —'La'vostra, W^^a. 
d es|^erìmenttì,ta jft diversi misi cUentij prineipalmlRe per 

dolori alla sisiasa s lorsal© e Reumatismi, trovo ch,e è̂  veramente un ritiiovato buono e van­
taggioso, perchè ho visto colla meìiàstma fare delle guarigioni per certi dolon e8|»tMi*© già--
©waimsKata chMo stesso erodevo, ed avevo già assicurato còme mguarib))e. Siatemi dunque 

; cortese a mandarmene un palò di metri,perchè vbgUo.sempre Star provvisto SK qualunque evento,^. 
""' giacché è bene che tùttì,jquantiì||,,ne^ sempre qualche éoheda in casa di scòrta^,' : 

perchè ho,;puro notato essere essa .Buonissima per contusioni, ferite, scottature e simili. — 
AbbiatMÌliimiei complimenti e credetemi '^Jt^^ ^ ^ Dott; CESARE'JBONOMI, 

I ta L. * « U à feasst» per cura dei c a l l i eflsnàls^^^l© ai piedi. L. J& allSìswsta «li ,; 
•jOflioiRK»:iM«5éro: per cura. d|ì*«l99lei"i ffewsaRa*l<cl. L;'CO "alla foust^' d ' u n iraeàs»<i" per '.-. 
cura completa delle stesse malatti^^ J^^j_farma,ciai^Ottavìo Galleani fa la spedizione franca " 
domicilio, coìitro. rimessa di Tàglia Hòstàie o di "Buoni della^anca Nazionale dì L. 1,20 per 
la busta, L. 5,40 per la seconda^ L., 10,80 per la terza. -— ff-farrnàcià è fornita di tuttf 
i rimedi che possono occorrere'ih qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni 

iriohiesta, muniti di cons)gUo.me4iep)>contro.rimessa di vaglia postale. , ' 
- ' r C 
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KIvemiliMFrtfÌPKsi^iPK^ Pianeri e MaWJ Riviera^ S. GÌor|i^:Faim!^MU?Uhivéri 
L. Cornelio, farm. all!4weZo,:v-- Zanetti, farm, --: Bernardi e Btirérifarm. —- Eoberti, farm. 
Via Carmine —- E, Sortorio, furm. ^ Torino ĵ,̂  all'ingròsso Fia;m. Taricco,,Piazza ^^^pj,i;% — 
Oaim. Centrale Bamiano g;à, Depanis via Éonia -^'Farm. E. Éi va/^ià.CeresoleD. "Mondo, via 
Fspfflfle, n. 5 — Frat. Brunero: e Ci,> negozianti dì medicinaH-r FaWàcia Bàrberis, vìa Ì)o-
rg«sosa."r-^i/i«»«a; f̂le}0.t,à Farmaceutica Romana — N.;Sinimberg|ÌI,-4- ^Agenzia Manzoni 

,VÌa^Jie;tiJ -7- F i r d > u ^ - : » j ^ 6 r i s , Faiimada del(a^Legp|oiir Brittanica;™ Cg^^re Pegha 
a Figli, Drogheria via doUp.Jstudio, IO — Agenzia C. Pinzi — iVa»o?i; Leonardo e Romano. 

'm#&jsi ' Il I 

'•*r"Scarpìtti Luigi -— Genoya: Moyon, •fàrpW^ Carlo, farm. 
drogh. — Venezia: Róttnér GÌuéeppè,;yfti&T;';r- Longega Antonia, agenzia 

,!-?fS 

<:>-f'i^- Ò ? 

«•#• Giov. Perini 
,..-._-,., - . - . _ - - , - o ~ Véroh<^Fmiul 

, Adrianoj farjn. — Carettonl Vihceiizo Ziggiotti, farm,— Pascli Francesco -^ ancona: Luigi 
Angiolani -^ Ji'o^no : Benedetti Sante — Pert^j^tar^rm. Vecchi---niefi^Domenico Ptitrini 
— Temii OorafogH Attilio -^ Afai^à: farm; OamilieTf-- Trieste: G, Zanetti ,- . Jacopo Ser-

3 irev.alle^ fariìi. — Zam : Andròy1ci,||*, farm. — Jft^dno: Stabilimento Carlo Erba, via Marsala: 
. n./S e sua succursale GallerJ|: Wtbrio, Emanu^ n. /2;--.;C6sa A. Manzoni e Ó. vìa Sala 

1 6 — Paganini e Villani, via Borron;iei,n. 6, e in tutte le" principali Farmacia^el RtìanP.k 
. ) ' • , • . ' - ; ; r - ' • ' ' ' " " - • " ' • ; • • ' . - • , • » ' . . . •••• - ; . . ^ . - ,• .' M a i l - ' - - o . f f / M : ' ' ' 
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COMMISSIONATO IN PADOVA 

iK®dicÌ r—Pregati spedire le comniissioni direttamente onde evitare ritardi e mag-
gìdH'spése.^ ^ C a s a è é^tà5lls> rìnipetto alTeatro S. Laiiia, Primo'Pitlno, N.Ì23Ì , 

> . ' -' il 
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.,'̂  Incaricato per IMiacetto al Giappone per conto della @€Bâ S®#à ISaé"oI®glcta d©I 
•$1811® \jÌgràrl«FMr^^#*Sef a àvver^.e fayerne acquistato- una .̂pî cola quantità anche per ' 
ptopriò conto che pone in^yendita|al prezzo ìnvariayie di I4V 1^.5® pronta'CaSsa. ptopriò conto che pone inyenditaì al prezzo mvaria|}le di I4. tt8,5® pronta'Cassa. 

;*Mi1^»bommissioni ed il danaro dirigerle al suo rappresentante in Brescia sisr. A. F®Ii«: 
r c .©IEM.che ne cura ^lò.Spedizioni. '>v.'̂ ;.n;, '«-, .^..i-, - 2381 
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Questo Caffè, tostato, polverizzato e;Concentra;to, di eapore eccellente e. qti'àlità di­
stinta, che.si prepara da liSJIS»!^ ill'am'^j||B!:i"I'I,*ai Wii;ji®ra«,.,proemiato con tn^ 
daglia .d'o^.t^yj^i).ce8id|ri|ia^ Farmaceutica, è ormai ado^tfU|j^^ mAlti Osp iM^ 
Istituti e (irivati, pel grandi vantaggi che offre; imperocché anzi^tutto conserva gli éf-
féttiv l'aroma, il colore e il^sapoi-e dbi mfglT^ricaffè^ in'secondò' Inogo percW per èssere 
c«6BSffl®Mtrótot non ricKféde che WNM. MiSf A'. in peso rdél caffè che' comuifemente; si 
adopera^ la qual cosa dà per, primo il 50 per cento di risparmio, in gge perchè i l^uo 
prezzo è. limitato ;:mentrechè quello del caffè in grano è in media di L. 3.80. Vaiutahdo 
bene che il caffè in, grano pèrde un terzo dèi suo peso helta torrefazióne, ne risulta 
quindi il risparmio sopra indicato del 70 per centò^nW^lilòolando là spesa dei fuoco 
e della macina. ' •••• • ^ • v'-r - ^^^'i •-'•'•• <m^''-r : •\-'' ^ ;.'-;,':^ . • . ' " ' ; ' ' . '"^ 

I?!rQ|>oi?al»aa© p e r ^ r e p u r a r l o — Cinque grammi dì questo caffè in 100 gram­
mi d'acqua r-r Bollìlura come il solito — Per chi non ha il comodo di pesarlo adope 
rerà metà dèi quantitativo che adoperava per raltro. — Nel latte riesce sunerioi'e 
qualunque altro caffè. 
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quindi ini sull'avviso ilPubblico perchè si guartyi.dftll^^MjContraffazioni, av--
oanì bottiglia porta una etichetta colla firma àm.\FfatéUi Branca e Comv.. 
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Wfl 
L H lOn ĉbtófondere il: presente.dftffè coi surrogati 

* / 

• 1 ^ 
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naso d'Ìiaft&aftlag"gW%'ho eostm ss®nt. nm. •';.•: ^^•:•'..:fvm-:- , • ' / .;' . ^̂  

Dietro rìchielfff si spediscono campioni di un ettogramma per cent. 45, franchi dì 
porto, r— È tantj^Jenue la spesa necessaria per la prova dì fatto, che sarebbe assurd 
il non assaggiarlo." , ,, . N : 

La rappresentanza in Padova nonché là rivendita di detto Caffè è presso il signor 
^^*otr«i|P»a| jPaos, via S, Lorenzo iVeg'ozioXiguoj'i: vicino "Casale. ̂ - 2372 

•j • m i . itH-—->a J ^ V f I . ; - '^^ T^'^.-.^jJ^ 1. > .̂ ^ ' M.^'! mn-^' 

fsm^^^'^ ^Kte^iar*r,ì?;t^:^"^£':r-':i^'.='-^- ^7/5AS JSTHsaaiBsiEf^K^; 

'- 'Spacciandosi taluni per ihiìtàtori' e : perfezionatori del FarsB©€-ÌSff»a®i©a, avver"' 
•tìàJifio' c^e questo non può da nessun altro essere fabbncatoynè pei'f^!piohato;f|l5rfehè 
T̂̂ ©!?© 0^©cÌ®Sità a§0l' Craa^©IIS ••pffàii"cà o €©M^,;"''Ó'", qualun3.uè'"-àltra bibita per 
liuanto pòrti lo specióso nome di\iP©^Héil«lBk'aaàaca non potrà mai produrrà" 
'fag^iosi effetti che si ottengono cor f l^^met -m^t tè sa , che ebUe^^lf I f fOT? 
••lebritàl'%ediche/-- ^. :-.'':-'-•.'• ---^ ̂  ^̂  ̂ ';̂ '' •'•'--' - ' .;.;. ^.,^:i.f^^^ I ; - . ! Ì ^ Ì 0 7 ',J:^ nuu; 

vertendo che « » ^ ,̂ , .,(.,.. e .. - -r-» 
e che la capsula'timbrata a sécc^, è àséWdratà sul bollo della bbìilfgììà con altra pic-

• •ticH^tta''póHa'nte' la^'stèssa^fìrrhai '"--̂ ^ Sj'ceififeeft^a ê  g^ tdo- l ' eg lda-UIól la % g g © , 

• \̂  RÓMÀ,41 13-marzo^ 1869. ~ «B^qualche temp^ mlipr̂ ^̂ ^ del 
Ferì}^t-^Brancà dei Frateilì Branca è C ômpWdi Mifaiig, ,e siccome 1 inGO^teatabile ne ri-^ 
scóntri il vantaggio, cosi cól presente;ìntendo constatare i casi speciàli^nei quali mi sem-
brò ne convenisse"l'uso giustincato nel pieno successo :4f^- ^^ ' 

« 1.** In tutte quelle cìrcó^t'anze, in cui é hècessano éWtàfe^^là poteh digestiva. 
affieY9lÌt% ,̂(Ja. qualsivoglia causa, il F^>:néi-B î;(nc£? riesce utilissimo, potendo prèWèì'si' 
nella tê riuel}̂ ^̂  di un cucchiaio a) giorno comm||to^^^oll'acc|ua, vino 0 caffè; ' 

« 2," AÌVorchè si ha bisogno, dòpo le febbri pènodiche, di amministrar per più orni-; 
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi,,nniquore sud— 
ditto, nel mòdo e dose cóme sópra, costituisce Mii*'sostituzione fé̂  ;' 

ce 3.° Quei ta^azzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilnienté Van sog­
getti à.disturbi di ventre ed a verminazipni, quando a tempo debito e di quando in q îian-
do prendano qualche cucchiaiata aV^èrn^f^!]Sfan^ non si avrà l'inconveniente di ani« 
mimstfar loro si^Wquèritè altri aififtìélmiritìóiv^ . ^ìémm^. 

« 4;v Quelli che hanhtì'-tt-óppa; confidenza col liqiiore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lòr salute, m.^Ùo prevalersi def i^eniflf-iJrancti nella 
dose'suaccennata'; ••̂ ŵ •̂ •• - ' ' ; •• .':„],;̂ ,̂,J,, - (•.;.••-• '••-''• [• "'•• ^ -iv-'^s-a 

« 5.** Invece di cominciare il pràfló, come* W con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere uncucchiaiò di Ftìrnei-J3ranca in pòc^pno coniune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profitto,'^.^^^^^:f " , ̂  V, 

«iPopo ciò debbo una parola di encomio ài signori Bràhca,''clìe seppero ĉ ^̂  
un liquóre còsi utile; che non teme cei-tamehte la concorrènza di quanti a noi he prò-

= vèngono^dall'estero.-•-I"--* ••••. '-mim^''. ' "' [ "'^' <'.. " -. •••"• ' :' .-
a In fede'di che rilascio il presente 
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Gradita al palato, 
Facilita la digestione. 

V Pfòniuove l'appetito. < 
, Tollerata dagli stopiachi 

più deboli. 
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Si conserva inalterata e 
gazosa. 
: Si usa in ogifii stagione. 
Unica per la ciiî à ferru­

ginosa a, domicilio. 
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Iccma mìiiemle ferruginosa nel Trentino 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetii m Bi'escia e dalle Farmacie, 

esigendo però là capisula di ciascuna bottiglia invérriiciata in giallo con impresse A » -
tiica ai 'ontè t^clàs-IBfisrgUcitl per-non esaere ingannati con altra acqua. .,.]••• 

A^ew^'lh &,mtli^ IT^aale' i n Ifadae^a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaiia Vecchia 
N. 535 A. •• (2155) 

a^ j^^ imgs i 

NAPOLI, gennaio 1870: -^Noij^|otioscritti, medici nell'ospedale. Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccòlti a folla gli infernii,.abbiamo nell'jultima 
infuriata epidemica 5'i/'(Jsa; avuto campo di esperimeiitare ìì Fernet dei FrateìWBranca 
d ì M i l a n o . - " . . • .•:'-'•^'••'•' ^ ' • ' ' • • . • , "\ ; ; • , , . ' . . . ^ . - ^ M . - ^ ' - . ' Z ' ' ' '" ' • " ^ • - : 

Nei convalescenti di,Ti/o affetti da dispepsia dipendente'fd'à' atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati,.essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. • r:;r 

Utile puró''lt trovammo comé^fèhhrificg&y èlò ^bl)iamo seinpre prescrìtto con yantaggìo 
in quei casi ; nel quaU era indicata la china. 

Dott. CARLO VITTORELU — Dott. GIUSEPPE FELICETTI — Bott. LUIGI AVFIEW 
MARIANO ToFFARELLi, Écononio provveditore ^ 

^ Sono le firme dei dottori — VittoreUi, Fèlióettì ed Alfieri 
(2354) Per il consiglio di sanità— Oav.UhnGQiix, segretario. 

l»iré»fiaMe «Ì«^SS'*€l»i>feriàl̂  ««©iiei^alc. € ì * l l l o di-l^ensicKiSa • 
Si :4fehiara essersf esperito con vantaggio dì alcuni infermi di questo Pfipodale il l i^ 

quore denominato Fernet-Br^ncivt, e precìsaniente nqi casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali ailezioui riesce IMI buon tonico. -^Per il Direttore, Medico Dòtt. V&la,. 
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Padova, Tipografia ad Bacchiglione CorHere-Veneto Via Pozzo^Diplnlo N. 3836. 
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